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Comune di Serrenti

Provincia del Medio Campidano

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N°  2  del  31.03.2009

OGGETTO:

RIDEFINIZIONE COSTO DI COSTRUZIONE NELLE ZONE D INDUSTRIALI.

L’anno DUEMILANOVE  (2009), addì TRENTUNO del mese di MARZO, alle ore 19,00 in Serrenti, e nella sala  delle adunanze  consiliari.

            Regolarmente convocato mediante avvisi scritti, notificati in tempo utile, si è riunito il Consiglio  Comunale, in sessione ORDINARIA, seduta pubblica, 1^ convocazione.

             All’appello nominale risultano presenti i consiglieri  sigg.:

BECCIU GIAN LUCA, CORDA ANNA RITA, FURCAS GIORGIA MAURA,  GRECU MARIO,  PINNA UMBERTO, ORTU MARCELLO, TALLORU PANTALEO, TIDDIA MAURO, TUMMINIA EMANUELA;

BANDINO MAURO, MARRAS GIOVANNI, SODDU SILVANO.

Sono assenti  i consiglieri:

MARRAS GIANFRANCO, SANNA ORNELLA, SODDU MARINA;

CABONI STEFANO, FRAU ANGELO.


Consiglieri in carica  n. 17,  presenti  n. 12,  assenti n. 5. 

           Partecipa alla seduta il Segretario Comunale dr.ssa Luisa Senes.

Assume la Presidenza il sig. BECCIU GIAN LUCA – Sindaco -, il quale constatato il numero legale degli intervenuti dichiara aperta la seduta.
Il Sindaco con una relazione illustra i contenuti della proposta all’O.d.G. e propone la riduzione dell’aliquota dal 6% all’1% degli oneri concessori relativi al costo di costruzione per la realizzazione di fabbricati per attività turistiche, commerciali, direzionali o per lo svolgimento di servizi, nelle zone D Industriali. Questo abbattimento degli oneri concessori è finalizzato a incentivare tutte le iniziative di sviluppo economico.

Il Consigliere Giovanni Marras esprime soddisfazione per l’iniziativa che finalmente riduce i costi di costruzione anche per le attività commerciali.

Il Consigliere Pantaleo Talloru dichiara che questa deliberazione, venendo incontro alle esigenze delle imprese, porterà senz’altro conseguenze positive.

L’Assessore alle attività produttive, Mauro Tiddia, giudica l’incentivo di forte rilievo per stimolare l’insediamento di nuove imprese e per  superare le disparità di trattamento esistenti per le attività commerciali  rispetto a quelle artigianali, che godono di particolari agevolazioni.

Il Consigliere Mario Grecu ritiene che tutte le iniziative che portano a ridurre le aliquote fiscali e gli oneri sulle imprese devono essere viste positivamente. Questa agevolazione è frutto della corretta gestione del Bilancio.

Il Consigliere Silvano Soddu si dichiara favorevole alla proposta di riduzione dell’aliquota, ma ritiene che si sarebbe dovuto provvedere prima in tal senso.

Il Sindaco concorda con il Consigliere Grecu che l’iniziativa di riduzione degli oneri di costruzione per attività commerciali è consentita dalla corretta gestione del Bilancio.

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO che l’art. 19 del D.P.R. n° 380 del 6.06.2001 e succ. mod. stabilisce, così come già previsto dall’art. 10 della Legge n° 10/1977, il contributo di costruzione per opere ed impianti non destinati alla residenza;

VISTA la deliberazione del Consiglio Comunale n° 104 del 30.11.1995 che stabiliva ai sensi dell’art.10 della Legge n° 10/1977 (Legge Bucalossi) la percentuale del 6% per il costo di costruzione quale quota da corrispondere sul costo documentato di costruzione per il rilascio di concessioni edilizie inerenti la realizzazione di volumi da destinarsi ad attività turistiche, commerciali e direzionali;

CONSIDERATO che nel territorio comunale si è riscontrata una certa lentezza allo sviluppo delle attività commerciali nelle zone industriali pur avendone potenzialità certamente favorevoli per queste iniziative, trovandosi a ridosso della SS 131; 

RILEVATO che allo stato attuale stanno per essere avviate altre importanti iniziative nelle zone D così come previste dal PUC, si sta concludendo l’iter di approvazione definitiva della lottizzazione in zona Villasanta e si ipotizza che nella zona trovino sistemazione alcune attività commerciali e\o direzionali;

VISTA la segnalazione dell’Ufficio Tecnico Comunale che, avendo in carico l’istruttoria delle pratiche di approvazione dei piani di lottizzazione e successivo espressione di parere finalizzato alla realizzazione delle volumetrie per le diverse destinazioni d’uso, in questi ultimi mesi constata che le aziende che intendono fare degli investimenti e realizzare delle strutture, nella contingente situazione di difficoltà economica, hanno difficoltà ad iniziare e a portare a termine i progetti, con evidenti ricadute negative sul tessuto economico locale e sull'occupazione;

APPURATO che parte di questo aggravio economico viene fatto ricadere sull’eccessivo onere del contributo del costo di costruzione, in quanto, come è noto, la realizzazione di fabbricati destinati per queste attività, in particolare nelle zone D-Industriali, necessitano di volumi importanti con conseguenti costi di realizzazione: su questi costi viene richiesto la corresponsione del 6% (come da computo metrico) come oneri concessori ai sensi delle norme vigenti;

RICHIAMATO l’art. 19 del Testo Unico dell’Edilizia che stabilisce nel 10% il massimo applicabile per tale tributo;

VISTA la proposta del Sindaco di ridurre all’1% l’aliquota sul costo di costruzione nelle Zone Industriali D per le attività turistiche, commerciali e direzionali o allo svolgimento di servizi, di cui  all’art. 19 del Testo Unico dell’Edilizia, D.P.R. n° 380 del 6.06.2001 e s.m.i.;

SENTITI i pareri favorevoli dei Consiglieri Giovanni Marras, Pantaleo Talloru, Mauro Tiddia, Mario Grecu e Silvano Soddu;


VISTO lo Statuto Comunale;

VISTO il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, D. Lgs. 18 agosto 2000, n° 267;

 ACQUISITO il parere favorevole del responsabile del Servizio Tecnico, in ordine alla regolarità tecnica, reso ai sensi dell’art. 49 del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n° 267;

Con  voti unanimi resi per alzata di mano

DELIBERA

Per quanto indicato in premessa

-Di ridurre all’1% l’aliquota sul costo di costruzione nelle Zone  Industriali D per le attività turistiche, commerciali e direzionali o per lo svolgimento di servizi, di cui  all’art. 19 del Testo Unico dell’Edilizia, D.P.R. n° 380 del 6.06.2001 e succ. mod.
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